
 LEON BATTISTA 
 ALBERTI 1404-1472

 1. VITA E STUDI

 nasce a Genova

 da una famiglia di ricchi banchieri espulsi da 
 Firenze

 è uno degli artisti più poliedrici del 
 Rinascimento  la sua formazione è molto varia

 i suoi studi sono LETTERARI prima a 
 Venezia e poi a Padova

 a Bologna studia

 diritto
 diventa giurista canonico  (del diritto ecclesiastico)

 diverse arti

 musica

 pittura

 matematica

 scultura

 letteratura

 grammatica

 scrive diverse opere letterarie  tra cui

 "De pictura" 1435-36
 scritto in quanto intellettuale  non in quanto pittore

 "De re aedificatoria"
 è un trattato di architettura

 scritto in latino

 creato durante il suo soggiorno a Roma (dal 
 1444)  portato avanti fino alla sua morte

 vuole seguire il modello del "De 
 Architectura" di VITRUVIO

 infatti scrive dell'importanza dell'
 architettura

 l'edificio è un insieme di DISEGNO + 
 MATERIA

 lo stato e gli uomini dipendono dall'opera 
 dell'ARCHITETTO  serve una mano esperta

 diviso in 10 libri  gli argomenti sono

 scelta del terreno e materiali

 utilità dell'opera 

 bellezza architettonica e proporzioni

 .....

 2. DIFFERENZE TRA 
 BRUNELLESCHI E ALBERTI

 Brunelleschi è interessato alle TECNICHE 
 COSTRUTTIVE ROMANE

 Alberti non è interessato alla tecnica
 si concentra sui PRINCIPI DI 
 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

 che lui individua nell'USO DEGLI ORDINI 
 ARCHITETTONICI ANTICHI

 3. OPERE ARCHITETTONICHE

 Palazzo Rucellai 1446-1470 a Firenze 

 committente è la famiglia Rucellai

 sono dei banchieri come i Medici

 vuole trasmettere la POTENZA e 
 AUTORITA' della famiglia

 secondo Alberti il palazzo privato 
 fiorentino deve essere ORNATO

 = dotato di ORDINI

 deve risultare più PIACEVOLE che 
 autoritario

 la facciata è divisa in 3 piani

 separati orizzontalmente da cornici

 separati verticalmente da paraste o lesene 
 con capitelli

 0. piano terra scandito da lesene di ordine DORICO 

 1. primo piano scandito da paraste di ordine IONICO 

 2. secondo piano scandito da paraste di ordine CORINZIO 
 la sovrapposizione degli ordini è 
 di orgine classica

 è quella teorizzata da Vitruvio

 il muro è BUGNATO liscio

 al primo e secondo piano nobile le finestre 
 sono BIFORE

 =finestre divise verticalmente in due 
 aperture da una colonna/un pilastro

 Tempio Malatestiano dal 1450 a Rimini 

 il committente è Sigismondo Pandolfo 
 Malatesta, signore di Rimini

 è figlio illegittimo che si riconquista il 
 diritto di successione

 è un condottiero militare

 a servizio anche della Serenissima 
 Repubblica di Venezia

 nemico di Federico da Montefeltro, duca di 
 Urbino

 è un mecenate umanista 

 chiama alla sua corte numerosi artisti 
 italiani

 Agostino di Duccio

 Piero della Francesca

 Pisanello

 Matteo de' Pasti
 che si occupa del cantiere del Tempio 
 Malatestiano con Alberti

 la chiesa deve diventare un TEMPIO in 
 onore suo e dell'amante Isotta degli Atti

 "Sigismondo Pandolfo Malatesta in 
 preghiera davanti a San Sigismondo"  1451

 è un affresco di Piero della Francesca si trova all'interno del Tempio

 indica che il progetto del TEMPIO è 
 totalmente AUTOCELEBRATIVO

 è una rappresentazione allo stesso tempo

 LAICA
 San Sigismondo sul trono assomiglia all'
 imperatore Sigismondo di Lussemburgo

 che nel 1433 investe Sigismondo come 
 cavaliere

 e gli permette di ottenere la sua 
 legittimità alla successione

 RELIGIOSA
 San Sigismondo sul trono è anche il santo 
 protettore del signore

 quando il signore muore nel 1468 i lavori si 
 fermano 

 e il progetto di Alberti non viene 
 completato

 Alberti interviene sulla chiesa GOTICA 
 preesistente di San Francesco

 la struttura rimane ma la RICOPRE in 
 facciata e ai lati si ispira all'architettura antica

 soprattutto all'arco trionfale che si vede in 
 facciata i modelli sono

 l'Arco di Augusto a Rimini

 l'Arco di Costantino a Roma

 Alberti realizza una COPERTURA IN MARMO crea un SISTEMA DI PROPORZIONI

 i fianchi del tempio
 sono scanditi da archi su pilastri che 
 formano nicchie

 ispirati alla ripetizione dell'arco che si vede 
 negli acquedotti romani

 ci sono i sepolcri di uomini illustri legati a 
 Sigismondo sono uomini LAICI

 la facciata

 ha un'iscrizione dedicatoria sul fregio per Sigismondo

 è tripartita (divisa in 3 parti) da archi con semicolonne corinzie

 la parte superiore avrebbe previsto un 
 frontone

 con arco al centro affiancato da due 
 paraste

 il portale al centro 
 è sormontato da un timpano triangolare

 è decorato con marmi policromi che è tipico dello stile romano imperiale

 Basilica di Sant'Andrea dal 1472 a Mantova 

 i lavori iniziano poco prima che Alberti 
 muoia

 nel luogo sacro si trova la reliquia del 
 Sangue di Cristo

 il committente è la famiglia Gonzaga che conquista il controllo sulla basilica 

 quando il figlio di Ludovico Gonzaga viene 
 nominato PRIMICERIO 

 (il cardinale Francesco)

 il progetto di Alberti di ispira ancora una 
 volta a Vitruvio

 si oppone al progetto precedente di 
 Antonio Manetti

 interno  si ispira all'architettura antica

 =Basilica di Massenzio e Arco di Traiano

 a croce latina con NAVATA UNICA coperta a BOTTE, CASSETTONATA

 cappelle laterali alte e profonde

 NON CI SONO NAVATE LATERALI

 voltate a BOTTE CASSETTONATA

 divise da muri spessi forati per passare da una all'altra

 facciata

 unisce due modelli

 l'ARCO DEL TRIONFO
 ma senza l'attico superiore

 è tipico dell'architettura LAICA

 FRONTONE TRIANGOLARE
 è tipico dei TEMPLI quindi dell'architettura SACRALE

 il grande arco centrale è affiancato da due 
 paraste corinzie in ORDINE GIGANTE

 Chiesa di Santa Maria Novella dal 1458 a 
 Firenze 

 il committente è Giovanni Rucellai

 Alberti interviene sulla facciata

 rimasta incompiuta nel 1365 la parte inferiore è quasi completa  con marmi bicromi bianchi e verdi tipici della tradizione fiorentina

 sulla parte inferiore
 il portale principale è in stile CLASSICO

 affiancato da semicolonne

 inserisce marmo rosso per spezzare la 
 bicromia tradizionale

 le lesene con capitello si concludono con 
 archetti a tutto sesto

 tra sopra e sotto inserisce un attico elemento tipico antico

 sulla parte superiore
 inserisce delle lesene

 che non sono in asse con quelle già esistenti nella parte inferiore

 che sorreggono il timpano triangolare

 VOLUTE laterali
 sono usate come raccordo per la navata 
 centrale e quelle laterali per creare più equilibrio tra le due parti

 e mascherare la struttura basilicale della 
 chiesa

 crea la ripetizione di forme geometriche
 come il cerchio che viene ripreso

 nelle volute laterali

 nel timpano 

 nel rosone

 PARASTA O LESENA

 sono entrambe elementi architettonici 
 verticali inglobati in una parete

 (come una colonna schiacciata nel muro)

 la LESENA è solo decorativa

 la PARASTA è un elemento di SOSTEGNO

 BUGNATO

 è una lavorazione del muro 
 costituito di blocchi di pietra sovrapposti a 
 file sfalsate

 può essere RUSTICO (in basso nell'
 immagine) o LISCIO (in alto) 
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